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'Settimana nel mondo 

Il patriota 
e il ribelle 

Fabricio O j rda . l'uomo rlie 
guidò nel 1958 la » giunta pa-
t r ìo l l i ra o venezuelana - i|iiaii 
un C I , N . nato dall'Alleanza ira 
Aziono democratica- radicali 
d f - H l I f U ) , lor ia l t r is l iani e vn 
munisti — nrll ' insiirrezione 
contro la dittatura di Perez 
Jlménez. e rhe nel Yi2 avevo 

, rinuncialo al M I O segnili di do-

• putalii d e l l ' U l t i ) per diventare 
• l imo del dirigenti della etierri 
-' glia rivoluzionario, è inorili ira-
• giramenie in una priuinne di 

Carara i , poro dopo la rnllur.i 
i Drammatic i Inlerroualivi aironi-

pannano la sua fine: Iti versione 
• nffìrinle parla di unicidio. ma 

a i in iMra (e a Cu lmi ni arr ida 
la polizia di OM. ISSÌUÌO 

Ojeda era il prendente del 
« comando generale »• pnrlicinno 
e Bill suo rapo pelava uno roti-
danna a dir io i io anni Nella di-
•(•unione nperln da qu.ilrlie 
tempo in seno alla <ini«trn <til 
lo vie di «viluppo del movimeli 
lo r ivol i i / inonrio aveva riaffer­
mato orsocliiKainente la mia 
Brello di quattro anni fa- la lol­
la armata unirà via Ma ciò 
non ha impell i lo a uomini pò 

• l i t ici e parlamentari di lutti i 
' part i l i di rendere omuiiuio alle 

«tue spoglie come a quelle di 
" un eroe nazionale F. lo *tc><n 

governo M l - I T U ) d i e lo aveva 
bollato come » r i t i r i le n non ha 
potuto fare a meno di espri­
mere i l suo rammarico 

I I nome di Oieda ricorda alla 
nazione venezuelana un mo­
mento di eccezionale unilà e 
d igni tà : un capitale che il a par­
tito americano •> ha umiliato 
per trascinare il p a c e nella 
guerra civile Crossi da una rr i -
• ì profonda lacerali da «empre 
nuove « r i f io r i i i parl i l i lesali 
non p o l l i n o parlare dì •< auto 
critiche « e di « contraddizioni •-

. della «inibirà «en/a pensare alle 
proprie l'in elio mai aperto è 
i l discorso sulle rc«pon<ahiliià 
(ed è sifiniOrativn che sia la fine 
di un uomo di parte non romu 
nista n r ich iamar lo ) : più che 
mai popolare, nella prospettiva 
delle elezioni del I°f i8. è la pa-

. rola d'ordine della a parifica­
zione n nazionale 

I prossimi due anni diranno 
. fino a qnnl pillilo parole come 

questa, e le elezioni stesse, pns-
, sano avere un senso Perché lo 

ahhiaiio. un lungo cammino lie­
ve essere ripercorso a ritroso 
E sì può esser certi che l'impe­
rialismo americano collera lutto 
i l suo peso nel tentativo di ini 
pedire un tale p r o c c i o I I raso 
di Santo PominL-o dove Itala-
guer ha visti» ufficialmente san­

zionata nei giorni scorsi la sua 
« vittoria n e t i appresta a pren­
dere possesso della presidenza 
sotto la garanzia dei marine», è. 
a questo proposito, un'indica­
zione eloquente 

Negli Siali Unit i si lorna, 
d'altra parie, a parlare con in­
sistenza di un rilancio dcll'ag.-
icressione al popolo vietnamita 
I giornali anticipano decisioni 
che- lohnson axrehhe sia pre^n 
da lemmi e delle quali «oliatilo 
l'esplosione della crisi nel «ini 
atrchhe cntiMidialo il r invio- la 
•'•tensione dei houihardamenli 
a l l ' ima di Hanoi e l laiphong 
feni eli aerei aggressori si «nno 
andati «empre piò avvicinando 
in quegli g iorni ) , (dorrò del 
Brande porto •etlenlrinnale ol 
leriore potenziamento del cor­
po di «pedizione l.a f!a«a Rian-
ea non commenta Ma i «imi 
portavoce, con la tecnica con-
«ueia prero«lilui«conn un alidi 
narlando di » fal l i l i «ondarvi -li 
tiare presso Hanoi n I ' Ti tani 
'iiuilica la situazione « mollo ur­
gente e molto critica »• In atte­
sa ili premiere contatto questa 
eslnle a Mosca con 1 dirigenti 
«ovieiiri . ecli ha sottolinealo la 
validità del «no ninno di pace. 
che da la precedenza assoluta 
alla liquidazione della interra 
aerea contro la R D V e pone ro­
me secondo i* ler /o minto la 
•i riduzione delle ostilità n nel 
«mi e l'apertura di una discus­
sione con il F N K 

I nuovi passi sul terreno mi­
nalo drU'esriiIntion di cui parla 
la stampa sono, a quanto seni-
dra la «ola risposta ede lolin-
son sia canace di dare alla cri­
si delle alleanze, da una parie 
i l cre«rrnle locnramenlo delle 
«in- po«Ì7Ìoni «ni piano interno 
americani» dall'altra Si dice 
elle il Vietnam «ia diventai» per 
il presidente <i una vera osses­
sione » e d ie celi non veda altra 
nossidilità di contrastare il pas­
so ni repuddlicani se non quel­
la di farne proprie le istanze 

Sul fronte interno, diviene 
di ora in ora più drueianle la 
questione razziale l.a a marcia 
contro la paura o. cui partecipa­
no ormai migliaia di negri e di 
dianrdi . sullo la minia diretta 
dei nias«imi dirigenti del movi­
menti» per i dir i t t i c iv i l i , si scon­
tra nel Mississippi ron provoca­
zioni sempre più aperte e bril­

lali Negri e razzisti sembrano 
impennali in una a prova di for­
za n che chiama in can«a. in mo­
do sempre piò impellente, l'au­
torità federale. 

e. p. 

Indonesia 

Altre 

manifestazioni 

organizzate 

a Giacarta 

contro Sukarno 
GIACARTA. 25. 

Cinquantamila manifestanti dei 
« fronti d'azione anticomunisti * 
di Giacarta hanno chiesto oggi 
che il congresso nomini il gene 
rate Suharto (già capo della 
giunta militare dittatoriale) co 
me sostituto del presidente Su 
karno nel caso in cui quest ulti 
mo non possa esercitare le sue 
funzioni I manifestanti (ancora 
una volta scatenati dalle alte 
gerarchie militari) hanno chiesto 
inoltre l'abolizione dì tutte le de 
cisioni di governo e di tutte le 
leggi ispirate dal presidente Su 
karno. 

I manifestami che si sono riu 
niti davanti all'edificio dove é in 
corso da lunedi la riunione del 
Congresso provvisorio del popò 
lo. hanno presentato una risolo 
rione in otto punti che condanna 
i l regime Sukarno. 

La risoluzione chiede tra l'ai 
t ro che U Congresso respinga il 
rapporto presentato da Sukarno 
mercoledì scorso e che al pre 
aidente siano rit irati i titoli di 
«grande "leader" della nvolu 
none » e di « presidente a vita > 

Nel frattempo il Congresso 
continua ad esaminare il rap 
porto del presidente Sukarno 

Tirana 

Nuove 

invettive 

antisovietiche 

di Ciu En-lai 

e Hodja 
T I R A N A . 25 

I l capo del governo albanese 
Enver Hodya ha offerto oggi un 
ricevimento in onore del primo 
ministro cinese Ciu En lai e della 
delegazione che lo accompagna 
In tale occasione entrambi i capi 
di governo hanno fatto afferma 
ziom antisovietichc anche più 
aspre di quelle che da tempo 
vengono ripetute a Pechino, e su 
bito dopo a Tirana. In particolare 
Ciu En lai ha delineato, della si­
tuazione internazionale, un qua­
dro che gli sembra c o n t r a d d i l l i 
tu dalla loti» di coloro che celi 
chiama « marxisti leninisti » con 
tro quelli che egli definisce « re 
visionisti moderni » e considera 
guidati dalla * direzione attuale 
del Partilo ComuniMa sovietico ». 
Egli ha quindi espresso l'opimo 
ne che tale lotta si sviluppi < in 
maniera trionfale » a vantaggio 
dei primi. 

Il « Quotidiano ael Popolo >. di 
Pechino, scrive d'altra parte che 
i « revisionisti moderni » hanno 
€ usurpato » la direzione di nume­
rose sezioni e istanze del PC 
cinese, nelle quali si sviluppa 
quindi ciò che il giornale chiama 
una « epurazione » Lo stesso gior 
naie avverte tuttavia che i q i i e 
ste co*e sono eia accadute nel 
passato accadono ora. e potran 
no accadere anche in futuro ». 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

ENEL 
Sede di Roma 

Pagamento interessi su obbligazioni 

Si avvertono i Signori Obbligazioni­
sti che dal 1' luglio 1966 sono pagabili 
— in ragione di L. 30 per obbligazione 
— le cedole semestrali, che scadono sot­
to tale data, dei titoli dei prestiti obbli­
gazionari emessi dall'Enel. 

I l pagamento delle cedole sarà effet­
tuato presso i consueti sportelli. 

Nuova aggressione contro la «marcia» a Filadelfia 

King: Vogliamo i nòstri diritti 
I segregazionisti : Ti uccideremo 
Disgustosi episodi di violenza — I dirigenti 
negri chiedono a Johnson di intervenire — Di­
ritti civili e classe operaia nella discussione al 

congresso del PC degli USA 

Da Santo Domingo 

N E W Y O R K . 26 
• I l reverendo M a r t i n Luther 

King e diverse centinaia di 
negri e di bianchi partecipati 
ti alla « marc ia contro la pau 
ra > sono stati oggetto di una 
nuova, selvaggia aggressione 
a Fi ladelf ia, la cittadina del 
Mississippi che fu teatro due 
anni orsono del l inciaggio di 
tre « viaggiatori della l ibertà ». 

King e I suoi compagni fan­
no parte di uno dei tre gruppi 
in cui la « marc ia » si è scissa 
I l secondo gruppo ha proseguito 
il cammino verso Tougalno a 
pochi chi lometri da Jackson, la 
capitale dello Stato I I terzo è 
rimasto a Canton. dove è tut 
torà vivissima la tensione pei 
l'aggressione poliziesca di ie r i -

di quest'ult imo gruppo fa parte 
MerecJith 

A Fi ladel f ia . King stava par 
landò ai mi l i tant i dinanzi all'e­
difìcio del tr ibunale allorché 
circa ' duemila h ianrhi hanno 
circondato gli astanti copren 
doli di insulti, di sputi, di pugni 
e di bastonate e lanciando con 
tro di loro bottiglie vuote. Gl i 
energumeni hanno coperto la 
voce del l 'oratore, scandendo in 
coro l 'atroce minaccia : « Uc­
cideremo King » 

« Noi - ha risposto il reve­
rendo - non abbiamo paura. 
Siamo decisi a far r ispettare I 
nostri d ir i t t i in tutto lo Stato 
del Mississippi » 

I seeregazinnisti. l ividi di 
rabbia, hanno replicato con ur­
la di scherno e hanno r ipctu 
to: « T i uccideremo » 

Uno degli episodi più vergo­
gnosi dello spirito di intolleran­
za razzista che an imava la fol­
la dei bianchi si è avuto quan­
do un negro del luogo, che os­
servava la marc ia senza pren­
derv i parte , si è accorto che 
una donna bianca, spinta a l le 
spalle dal la folla dei controdi-
mostranti bianchi , stava per 
perdere l 'equilibrio sull'orlo del 
marciapiede I I negro, con ge­
sto spontaneo, ha sorretto la 
donna. I l mar i to di questa, un 
uomo anziano con in testa un 
cappello di pagl ia, gli si è sca 
gliato contro e lo ha colpito r i ­
petutamente in faccia con I 
pugni € Questo bastardo nero 
ha osato toccare mia mogl ie! » 
ha gridato il forsennato men 
tre due agenti lo al lontanavano. 
I l negro non ha reagito. 

T r a i marc ia tor i negri c 'era 
una ragazza bianca, att ivista 
del Congresso per l 'eguagliati 
za razziale. Natura lmente , è 
stata uno dei bersagli prefer i t i 
da i razzisti t Perché non baci 
quel lurido negro? ». le hanno 
gridato indicandole l'uomo di 
colore che le marc iava al 
fianco. 

Quando Stokley Carmichae l . 
segretario del comitato di coor­
dinamento degli studenti non 
violenti , ha preso a sua volta 
la parola , la sua voce è stata 
coperta dal le grida dei bianchi 
Un negro che si t rovava t ra 
questi è stato percosso da un 
bianco 

Nel momento in cui i man i 
festanti hanno cominciato a di 
sperdersi un'automobile guida 
ta da un bianco ha cercato di 
travolgere la folla I negri si 
sono sparsi a i bordi della stra 
da e la polizia, intervenuta, ha 
arrestato il guidatore dell 'auto 
e un suo compagno 

Luther King ha espres;.o nuo 
vamente la sua insoddisfazione 
per le insudicienti misure di 
protezione dei negri Egli ha 
detto di temete che incidenti 
ancor pio t iravi bcoppieranno 

Ro\ Wilkins segretario gè 
Pernii dell Associazione nazio 
naie per progresso della gente 
di colore, ha inviato d;i New 
York un te legramma al piesi 
dente Johnson, chiedendogli di 
fare intervenire le truppe fé 
dera l i per garant i re la sicurcz 
za dei marc ia tor i . 

A N'cvv York , dinanzi a l corr 
gresso del Part i to comunista 
americano Claude Lightfoot 
presidente della commissione 
dei dir i t t i civi l i del part i to ha 
dotto di ritenere che gli Stati 
Uni t i saranno turbat i da «Travi 
disordini <e non verranno «ini 
disfatte le richieste dei negri 
I l part i to comunista ha dotto 
non vuole la violenza ma si 
giungerà ad es-n i - i le mas-e 
saranno m- i re t l» a difendergl i 

I I problema razziale e qur l 
!n (1(1 ruoli, dei - ì rr tacat i sn<;n 
tr.i i temi p r i n c i p i - di II,-» ih 
«cusMniK1 a l cnncres'o che ha 
assunto «pr*<o toni crit ici \ n 
merosi delesati hanno «nuoli 
reato l'insufficienza della cnali 
zinne tra nrffnnizzazinni demo 
crat iche C K H a r i l i •' roligio«r 
che si batto per i dir i t t i civi l i 
e la nece*«ità di un'al leanza 
t ra questo movimento e la o la* 
so operaia in sono al le orga 
nizzazioni sindacali Sono state 
r i l e \ ale numerose modificazin 
ni intervenu'e nella compnsizio 
no e nrll.T direzione dei sinda 
cati modificazioni che offrono 
pn«.«ihilita nuovo di lavoro p di 
lotta Ed è stata cr i t icata la 
tendenza a sottovalutare il n m 
lo della classe operaia E sta 
to deciso di r ivedere, in questa 
luce, il nrneetto di risoluzione 
sui problemi sindacali e di sot 
toporre ad ulter iore discussio 
ne il progetto di p rogramma. 

Ha lasciato 

l'Italia 

la delegazione 

parlamentare 
bulgara 

Una delegazione parlamentare 
bulgara, guidata dal ministro 
dell'Agricoltura e Foreste Nicola 
Salagaehen e formata da altri 
sette membri, è ripartita que 
sta mattina dall'aeroporto di Fiu 
micino in volo per Sofia via Zu 
rigo 

La delegazione era giunta in 
Italia il 18 scorso per ricatti 
biare la visita compiuta da una 
delegazione italiana quattro anni 
fa. Durante il suo .soggiorno in 
Italia la delegazione ha visitato 
alcuni stabilimenti del l 'ENI. del 
l'Ansaldo a Genova, della F I A T 
a Torino. 

Entro novanta giorni 

il ritiro dei «marines » 

Il Messico, il Cile e altri quattro paesi ribadi­
scono la loro condanna dell'intervento 

WASHINGTON. 25 
L'organizzazione degli Stati americani (O.S.A.) ha deciso 

con 18 voti e un'astensione (Messico) di Untare entro 90 
giorni la cosiddetta « forza di pace t dal territorio della 
repubblica dominicana Le operazioni di ritiro avranno inizio 
il 1 luglio prossimo, giorno di insediamento del nuovo pre 
sidente. Balaguer. ma i « marines » resteranno ancora per 
diverse settimane a garanzia del trapasso dei poteri. 

I La richiesta per il ritiro era stata formulata ufficialmente 
alla riunione ministeriale dell'OSA dal ministro dominicano 

. degli esteri. Carlos Federico Perez 
I I rappresentanti dei sei paesi latino americani (Messico, 

Cile. Ecuador. Perù. Uruguay e Venezuela) che si erano 
opposti all'intervento a Santo Domingo, il 6 maggio 1965. 
hanno tenuto a ribadire la posizione del loro governo. I rap­
presentanti dei sei paesi hanno tenuto a precisare che il 
voto favorevole da essi d.ito alla decisione di rit irare le 
truppe, e non costituisce in nessun modo un riconoscimento 
della legalità della forza interamericana ». 

Il rappresentante degli Stati Uniti, ambasciatole Ells 
vvorth Bunker, ha espresso la soddisfazione del suo governo 
per l'operazione che ha consentito di sostituire a Bosch e 
al parlamento liberamente eletti dal popolo dominicano nel 
'62 « istituzioni stabili * gradite agli Stati Uniti. 

I 

I 

Arrivati ieri a Saigon 

Altri 7000 pans USA 
per puntellare CaoKy 

Audace attacco FLN a 77 km. dalla capitale 
sudvietnamita - II monaco Tri Quang in coma 

S A I G O N . 25. 
Settemila paracadutisti ame­

ricani sono giunti oggi a Sai­
gon. Salgono cosi a oltre 276 
mi la gli uomini delle forze sta 
tumtensi di aggressione nel Sud 
Vietnam 1 « paras » - che 
appartengono al la 503 a divisio 
ne di fanter ia aviotrasportata 
— sono stati inviati nel Viet 
nam meridionale per puntella 
re il regime fantoccio di Cao 
Ky scosso oltreché dalla atti­
vità delle Forze del F N L anche 
dai continui ed insanabili con­
trast i interni , dal la lotta dei 
buddisti e dal la accentuata op­
posizione al ia permanenza nel 
paese delle truppe americane. 

Anche nella ginrnata odierna 
le forze part igiane hanno im­
pegnato le truppe USA e quelle 
sudvietnamite in diversi punti 
del Sud Vietnam A 77 k m da 
Saigon due sezioni delle forze 
speciali sudvietnamite sono ca 
dute questa matt ina in una im 
boscata tesa dai part igiani I I 
comando di Saigon parla di 
perdite * da moderate a gravi ». 
una formula questa per tentar 
di nascondere la reale e grave 
portata delle perdite subite U n 
al tro distaccamento partigiano 
ha attaccato di sorpresa la 
scorsa notte la postazione di 
An I loa al la peri fer ia della 
città di Tarn Ky 550 k m a nord 
di Saigon ^nehe in questo ca 
so le perdite - secondo le fon 
ti sudvietnamite - sono state 
* moderate * Resta però il 
Tatto che i part igiani vi ?nno 
r i t i rat i solo dopo il massiccio 
intervento dell 'aviazione amo 

i rican.i 

Per quanto r iguarda la si 

tuazione politica nel sud si è 
appreso che il monaco T r i 
Quang, leader dell'opposizione 
buddista a Ky . è in stato di 
coma Lo ha dichiarato il di­
rettore dell'ospedale dove il 
monaco è stato trasferi to da 
Huè nei giorni scorsi per ordi­
ne del regime T r i Quang è 
giunto a r m a i al suo 18 giorno 
di digiuno per protesta contro i l 
regime di Ky e non vuol rice­
vere nessuno 

Una delegazione di persona­
lità cingalesi, che rappresenta 
il pr imo ministro di Ceylon. è 
giunta intanto a Saigon e si 
t ra t ter rà nel Sud V ie tnam per 
una decina di giorni per con­
durre una inchiesta sulla situa­
zione dei buddisti nel paese 

Cao Ky ha effettuato oggi una 
breve visita a Hue. la pr ima 
dopo i sanguinosi scontri t ra le 
truppe sud vietnamite ed i 
buddisti che nelle loro pagode 
hanno opposto una strenua re 
sistenza Ky ha pronunciato 
due discorsi tentando di atte 
nuare la tensione che regna 
tuttora in città anche se la si 
tuazione apparentemente sia 
calma 

Le forze aeree statunitensi 
hanno proseguito anche oggi i 
bombardamenti sulla R D V e su 
numerose zone del Sud Viet 
nam Due aerei americani sono 
stati abbattuti questa matt ina 
sul Nord Vietnam, nella regione 
di Vinh Si tratta di un ricolmi 
tore * Intruder » e di un cac 
oiabombardierc » Skvhawk » I 
piloti M «nnn salvati con il pa 
racadute nin uno di r ^ i è 
stato dato disperdo 

Houston 

Qualcosa si muove nel paese delle dighe 

La tensione sociale 
scuote le strutture 

della quieta Olanda 
In questo paese hanno sede 4 dei maggiori trust del mondo: Unilever, 
Shell, Philips e AKU — I legami con il capitale americano — Le masse 
lavoratrici ripudiano in crescente misura la concezione del sindacato come 
«strumento di stabilità» e ingaggiano scioperi contro la volontà dei dirigenti 

Lunar-orbiter 

rinvio di circa 

un mese: non 

sono pronti 

i tecnici 
HOUSTON. 23 

Il Lunarorbitcr. satellite ame­
ricano elle doveva compiere al­
cuni giri attorno alla Luna per 
fot ocra fa re 'Iteri /une »ra le qua 
li sarebbe stato scelto il punto 
più tavuievole per I atleisagipo 
dell'Apodo, alla fine del decen­
nio. è stato rinviato di circa 
un mese. 

11 lancio era previsto per 11 
periodo 11-16 luglio ma i tecni­
ci sostengono che il personale ad 
detto ai controlli al ricevimento 
dei dati e alla guida da terra 
non sarà preparato prima del 
mese di agosto per cui il razzo 
con il satellite sarà sulla ram 
pa. probabilmente, solo per il 
periodo tra il 9 e il 13 di quel 
mese. 

Il rinvio confermerebbe secon 
do fonti attendibili della NASA. 
la nuova tendenza dell'Ente spa 
ziale americano di cercare di 
realizzare i tentativi spaziali al 
primo colpo a co-.to di perdei e 
un pò di tempo, contrariamente 
a quanto avvenuto per le ultime 
Gemini dove !a fretta di rea 
lizzare :! lancio andava «pe^o ) 
a scapito della =it'irc77a del prò 
Cramwa 

Londra 

Riprendono le trattative 
per i marittimi inglesi 

Nostro servizio 
l ONDKA SÌ 

Lo -<:.ii;>e:u t!ic ba ^i\^>o :l gu 
venni i;iglt:.-e î.» ix.-r loneluder^i 
e dofw >ei ?e'J!.lkii:e 'li lo'.la lo 
acxo do con i iwdroni può n \ c 
lar.*! a»«ai vicino .ilio richiede 
oiiklinaiu- dei nvarittim:. Og>ji 
I K«ecutivi» del NSIJ «sindacato 
nianttiTii l ha dec.-o di accettale 
come ba>e di negoziato nuove of 
ferie avan/air ieri dagli arma 
lori, in <ig>?'iin:a al mig l ioramelo 
>i:a prop-1-.to dal!.'; commissione 
di inch-i >ta governativa Ques'e 
propo-le comprendono la conces 
.sione di altri nove giorni di va 
canza ali anno sotto forma di pre 
mio di p-oduttività U i soluzione 
e quindi in vi.>ta. e martedì o 
mercoledì prossimi i marittimi pò 
irebbero tornare al lavoro vi«to 
Che le trattative np'enderanno 
lunedi 

Ma il deplorevoie incidente prò 
vocaio dall'inciedibile accusa di 
Wilson di una « congiura politi 
ca ». di cui sarebbero rimasti 
vi'time i diricen'i sindacali è tut 
t'altro che nsoito. L'esecutivo ha 
diramato un comunicato in cui 
condanna I ingiustificat? insinua­
zione e invita il primo ministro 

a ii»inu« ani}, e .leÌ!:i .dazioni 1:1 1 
;iieii!u \ \ I N : > : I pallerà ti, p:op-> 
-ito lilla ramerà martedì ma il 
-iridaiau> r-ice :i:ia spipcazinae 
i l duitto e dettagliata 

l.*epi*o<li(t !ia lasci.r.o u;i<i ix 
nosa i:rp'0»:onc in o>:iii air.hiea 
te dell opinione pubblica Nelli-
Illa del movimento laburista le 
criticìie nei riguardi del primo 
ministro -ono fosti t-d acte-v 
D altra parte lo -empcro dei ma 
rittimi ha mes*o m Ime le cravi 
contraddizioni che «ono alla base 
della politica de; reddi'i del co 
verno laburista Si torna infatti a 
ripetere in questi giorni che se 
ia Dolitica dei redditi viene appli­
cata nel vuoto (cioè *vr\za un cor­
rispettivo sforzo di equilibrio so­
ciale) essa significa «o'.tanto bloc 
care i salari nient'e l'accumula 
7!on#> del capitale eon'inua indi 
sturbata. Con le tasse *ul!e so 
cieta e sui guadasm di capitale 
t laburisti si sono mossi nella gm 
sta dire/uine ma l'couità templi 
cistica fra salari e dividendi non 
basta *e non si parla anche dei 
profitti <m molti casi non se ne 
conosce neppure l'en'.ta) L'esrm 
pio più chiaro è offerto proprio 
dalia vertenza dei marittimi. I.'ai-
matona inglese pubblica infatti 

dividendi li.l.ctaii del ( < ria ru -
-lii-.D ui:vi-te i v"t" rea!' [ITO'Ì'. 'I 
;xrcf.e 'per .."a convinzioni .ina 
invia a o'iell.i li cui itwinio le 
barn he) !e vene «.on<e-»o <it noi 
duh ia ian j * i mte'o > -uoi (vo 
fitti 1 (i-ctVtì p'e- i : ' t : di l le ni.m 
kZinn banche -n-iie^- s; >or.o ag 
turati l'aniio »;o -•> -.:! fin ' e 
la co:ntnisiu,i'i covernativa ^ a 
indagando <-u!!a que-t.one I ma 
rittmii chiedono che altrettanto 
\enca fatto nei tonf'or.t. dell'ar 
matona meic-e. 

Leo Vestri 

Nuova esplosione 
atomica 

nel Nevada 
WASHINGTON. 20. 

I-T commissione americana per 
l'energia atomica ha annunciato 
oggi che nel deserto del Nevada 
è stata effettuata un'esplosione 
atomica sotterranea di una po­
tenza pan a 20 000 tonnellate di 
tritolo. 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM. 25. 

L'Olanda, to sanno lutti, è il 
paese delle dighe. I bambini a 
scuola imparano die, tanti anni 
la, un piccolo olandese scopri 
un minuscolo buco l'i uno dei 
grandi muraglioni: vi ini dà il 
piccolo dito per impedire al ma 
re di allargare la breccia, e 
mori salvando il suo popolo Gli 
olandesi, riconoscenti, oli hanno 
elevato una statua In realtà la 
commovente leggenda non è nep 
pure nata in Olanda: l'ha creata 
una maestra americana, che prò 
babilmente non aveva mai visto 
una diga, altrimenti avrebbe sa 
puto die ci voleva ben altro 
di un dito inlantile per fermare 
l'oceano Così, perfino le favole. 
in questo paese m cui apparen­
za e realtà vanno poco d'accor­
do. sono di importazione, come 
il ferro, il petrolio, la cellulosa 
e la maamoì parte delle materie 
prime die poi il mondo riceve 
di niurno. sotto etichetta oian 
dese, qualche volta senza nep­
pure saperlo 

La realtà dell'Olanda, uno dei 
paesi più piccoli del mondo, so­
no i quattro trust internazionali 
tra i più grandi del mordo: Uni­
lever. Shell. Philips e AKU. Il 
primo è il meno noto al pubbli­
co italiano: eppure chi acquista 
un pacchetto di margarina, una 
tavoletta di cioccolato o qualcun 
altro dei mille pro'/of/» utili alla 
vita quotidiana compra Unile­
ver. 'tiretUimenle n ituiireiuimen 
te In ciira tonda nuesto gran 
re tru*t nato ui< secalo la dal 
l'alleanza di quattro droghieri, tre 
in Olanda e uno m Inghilterra. 
ha un capitale di 1400 miliardi. 
un giro d'affari annuo di 2500. 
500 società collegate, 330 fab­
briche. 250 mila dipendenti e via 
dicendo. Tra i suoi maggiori azio­
nisti, figura la famiglia reale 
d'Olanda, che è, notoriamente. 
la più ricca d'Europa. 

La medesima illustre famiglia 
è largamente interessata anche 
nella Shell, nata all'inizio del 
secolo dalla fusione di un impor­
tatore inglese di tè. seta e con­
chiglie. con la Compagnia reale 
olandese che toccava gli stessi 
porti per l'acquisto del petrolio. 
La conchiglia (« Shell * in ingle­
se) ha dato il nome e il marchio 
al cartello che costituisce oggi 
la più grande società del mon­
do non americana, e che ha fi­
liali in ogni paese. Italia com­
presa 

Il terzo « grande > la Philips. 
è stata fondata da un ex com­
merciante di calle, passato alla 
produzione delle lampadine alla 
fine del secolo Quando ne ven­
dette cinquantamila allo zar per 
illuminare il Palazzo d'Inverno 
di San Pietroburgo, la sua car­
riera fu assicurata: poi sono ve­
nute le radio, la televisione. 
l'elettricità e tutto ti resto. Ora 
l'impresa ha 250 mila dipenden­
ti, due terzi dei quali all'estero. 
e una fabbrica ogni due paesi 
del mondo. 

L'ultimo arrivato è l'AKU. pro­
duttore di fibre artificiali, cauc­
ciù sintetico, plastica e cosi via 
su scala mondiale. Una società 
nuova per lo sfruttamento dei 
prodotti nuovi dell'industria, con 
profitti proporzionali. 

Il capitale di questi quattro 
colossi è naturalmente interna­
zionale. anche se la direzione è 
in maggioranza olandese. L'Olan 
da è con la Svizezra. il paese 
più aperto al capitale estero, 
americano soprattutto E gli Sta 
ti Uniti, in cambio, ospitano la 
bazzecola di 4000 miliardi dt in­
vestimenti olandesi, pur arri­
vando dopo l'Inahilterra e il 
Canada. 

Una simile struttura ha ovvie 
conseguenze m ogni campo Nel 
settore industriale, essa segna 
la morte progressiva dell'indù 
stria piccola e medio e l'assor 
bimento di società <empre pn't 
numerose all'interno e aliester 
no Dal '5S alla prima metà del 
In scorge, anno 25% ditte di cui 
8j estere sono stale assorbite. 
o <> i-o'ir. in.-e per *ostenere la 
concorren;a Poi ti fenomeno ha 
preso una cadenza ancora più 
rapida facori'o dai governo che 
ha ceduto anch'etto alcune aros­
se industrie statali ai monopoli. 
nonostante le proteste dei grup 
pi di sinistra che aridano allo 
scandalo 

Sei settore della politica este­
ra la conseguenza è del pari 
scontala. I grandi trust hanno bi 
sogno di grandi mercati Perciò 
l'Olanda dopo aver promosso 
l'unione economica col Belgio e 
col Lussemburgo, si è lanciala 
enn entusiasmo nel Mercato co 
mime e tende ad allargarlo al 
l'Inahilterra (dorè ho i maaaiori 
mrestimenti) e ad altn paesi 
.incora I leaami con ah Stati 
l'mti inno del pan fortissimi. 
irche <e rimroz o*;e ver la DO 
'iVm imTes*"'0 'n 4<'7 " ''" 
le minacce atomiche ra creai 
>1n ìiifcn^rrrrile ITI > O'nraii 
'iin *1n'o ffniimr, '•'rrimer.te 
t l i*! Jnhn*rm » 

InUr.p. in ooliVca interna. Uì 
lu'.nT'ta de'Ae grandi concentra 
:-on è er dente >n seno ai partiti 
d^lìa magawrmza e a> sindacali 
ad e*si cnUeaili l*n stabilirà 
zorer'tot ra cn^ o -enza i <n 
ca''*ii è <o'lan'n I'i*petin e-"?-' 
•••or- dpTinfliien?n lei nimoi'ij 
-ni <-:rces>:\ i min-teri L'a'tro 
<7--r̂ l'r, <la nella *ir;Mitn s-rirtn 
?i7>. cioè neah accord- che i 
<',f,'ìr.citi concludono, m i n c i i n 
1n*i ' f i ^ p ?ii Sn??rr<7i a inn 
sostenere alcun sc-opTr, nel p-» 
r?f>-io tr/ì l'uno e l'aUrr, contrai 
to Chi rr,T,o" in mee r>nan einr 
mi ripna'.itr, I sindacati non han 
no mai oiait^ t «nfnftì »n tutu 
i ventnn aii' del dopoguerra si 
sono aruli soltanto ine scioperi 
t riconosciuti » In compenso i 
sindacali sono dn-pnlati anche 
essi potente economiche, con 
enormi fondi hanche proprie e 
una rete attivissima di asvslen 
ra sociale. r>*< hanno ripudiato 
»! prmcip-n della lotta di classe 
e teorizzato la collaborazione 

come il mezzo più utile per i 
singoli e pe» la collettività. 

Il sistema ha funzionato bc-
missino per tutto il dopoguerra, 
fino a quando gli operai non si 
sono stancati dell'austerità. Al­
lora sono cominciati gli scioperi 
che i sindacati si guardano be­
ne dal riconoscere, ma in cui 
entrano alla fine — come in 
Belgio - per trattare e com­
porre in veste di arbitri le con 
traversie Con questo metodo la 
potente burocrazia sindacale ha 
conservato l'influenza necessaria 
per continuare a funzionare da 
freno, senza alienarsi completa­
mente In fiducia della classe ope 
raia Fiducia relativa, però, co­
me mostra il fatto che una no 
ferole porte dei lavoratori non 
è tesserata, e che le categorie 
più combattive - edili e por 
Utah — si sono organizzate lar 
gamentc. al di fuori del giro 
dei tre sindacati ufficiali, crean­
do un quarto e più battagliero 
sindacato die il governo e i pa­
droni rifiutano di ammettere al 
tavolo delle trattativi: Fiducia 
calante, come dimostra la dimi­
nuzione del numero degli iscrit­
ti. specialmente nel sindacato 
socialista, troppo coinvolto, as­
sieme al partito, nella collabo­
razione governativa ed econo­
mica. 

Il risultato è un continuo au­
mento della tensione sociale Gli 
scioperi, non diretti dai sinda­
cati. esplodono da soli e. natii 
Talmente, in forme convulse, con 
interventi violenti della polizia 

e duri scontri; come appunto 
quello recente degli edili, che 
ha visto la morte di un operaio 
e una mezza rivolta nel centro 
di Amsterdam. 

Tuttavia gli scioperi sfanno 
mojtiplicando.si perette lo sforzo 
del governo di centrosinistra per 
controllare i prc:zi è fallito, e 
di conseguenza il limite massimo 
del 7 pei cento posto aali au­
menti salariali, sta saltando an­
ch'esso Il che. tra l'altro, met­
te in serie difficoltà numerose 
piccole e medie industrie 

Così, anche dal punto di vista 
sociale. l'Olanda e ogai un pae­
se assat meno tranquillo di quan­
to appaia all'esterno. Le conse­
guenze di una trasformazione 
velocissima da paese anricolo a 
industriale, e le ripercussioni 
della congiuntura internazionale 
si sommano e scuotono l'infera 
struttura 

Non siamo ancora al terremo­
to. ovviamente. Il sistema ha ab­
bastanza risorse per reggere a 
lungo. Ma per la prima volta 
dal dopoguerra, si avvertono 
scosse sensibili e notevoli masse 
si staccano dal sistema dei par­
titi religioso politici per imbocca­
re vie strane, o per ricercare 
una nuova unità a sinistra, che 
permetta di affrontare la situa­
zione con una forza organizzata 
da questa parte. E' soltanto l'ini­
zio. ma un inizio interessante. 
anche se incerto 

Rubens Tedeschi 

Per col loqui con Erhard e Schroeder 

Moro e Fanfani 
oggi a Bonn 

Il governo tedesco occidentale dà per scontato 
l'allineamento italiano alle tesi federali sul­

l'Europa e la NATO 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 25. 

I l governo di Bonn ha già da­
to ufficialmente ieri il suo « ben 
venuto » al presidente del Con 
sigilo. Aldo Moro, e al ministro 
degli esteri. Amintore Fanfani : 
con due giorni di anticipo rispet 
to all 'arrivo dell'ospite italiano 
il Bulletin del governo federale 
ha infatti pubblicato uno scritto 
di saluto nel quale si ricorda il 
gran numero di visite recipro 
che. a partire dall'inizio della 
stretta collaborazione tra Ade 
nauer e De Gaspert. a favore 
dell'* unificazione dell'Europa ». 

In effetti, ciò che colpisce alla 
vigilia di questo vmemo di Mo 
ro e Fanfani. è l'insistenza con 
la quale stampa e osservatori 
tedeschi occidentali sottolineano 
l'< ampio accordo > esistente fra 
i due governi sui maggiori prò 
blemi internazionali, accordo che 
in pratica significherebbe l'ai 
Imeamento dell'Italia alle arre 
trate e chiuse posponi di Bonn. 

€ I rapporti tra t due governi 
— scriveva due corn i fa l'uf 
ficiosa DPA - vendono caratte 
rizzati a Bonn come buoni e pie 
m di fiducia, di modo che cjue 
K!iom controverse non debbono 
essere discusse Bonn e Roma 
vogliono il manten mento deila 
NATO sulla base dell'infeffrazm 
ne l-a co! la bora 7-ni e tra ì mi 
n i ' tn decli c-!en FanTani e 
Schroeder durante Tu.t imi con 
ferenza della N \ T O a R r m e l 
les viene giudica*» a Bonn co­
me costruttiva S^-z'.i ^fori, per 
la nunifica7ione. Bonn si sente 
sostenuta dal governo italiano e 
di c o si deve esprimere cra7ie 
a Moro *. 

D'altra parte, ia diffidenza 
aperta con la quale a suo tempo 
fu accolta a Bonn la costituzio 
ne dei governi italiani dt centra 
sinistra e gli attacchi e le insi 
n uà noni che a ccom pianarono nel 
recente passato certe iniziative 
di Fanfani nei coni:p«-nti più au 
torevoli di questi giorni sono 
scomparsi senza lasciare alcuna 
traccia Q'ialehe dubbio è for«e 
nmas'o sui contenuto dei coi 
ìoqui di CroT.iI-o a Roma s n 
q i<ili si ies.ee ne! citato Bu'lel-n 
linrin chiederà :1 2 ud-zio de! go 
verno italiano Oie - to Cuid'zio 
in IITI.Ì certa misura è stato anti 
e.nato it ' i da Moro -n un co; 
!o<i i n da i n avuto con i c o r 
na;,-'.' •ed^co-occidentali accre­
d i t i » Roma II trnverno Italia 
no avreSSe d^tto so-*anzia!men 
te Mo'O è contrario a tratta 
t:vp hila'c-a! sulle questioni eu 
-npee D'altra p i r te esso è He; 
parere che è 'roopo presto per 
•ma cv i f e 'e i7a «n'ia s:eurr-77a 
europea co*r.e proposta da Mo 
sca f'na ta!e "onferen7a -e 
cmdo l'np mone d Moro n-e 
«uppoie uni foT'a'n^nta'e 0"-e 
nara7-oie -Tirhf -h ^ara**e-e 
p- co'o? co e ,n o jn ' -aso ?!i 
S 'V i t 'mti v iohhone ->r '»xi 
m r e 

T~a i o"o*> em r>T"*'c<vir' che 
-'anrio a cuore a Rinn v» è 
Tie!!o dei rannor*' <*on a Sna 
?na franch-«'a F. '•erto rhe 
R'ha'ri insisteva iffinché Moro 
icce't ' un a v v r - ^ T M ' O d^i'a 
•Sp-iL'm al MF.C l1 governo -ta 
iiano ' i allineerà anche su qua 
s'n nuntn"* 

l.a miczioro q ics' m e tbi'a-
t r r a > sulla quale cadrà il di­
scorso. sarà indubbiamente quel­

la del 370.000 emigrati italiani 
per i quali non sarebbe inoppor­
tuno che Sloro e Fanfani si in­
formassero almeno in quale mi­
sura essi vengono coinvolti nel­
la cosiddetta « legislazione di 
emergenza * già approvata in 
parte e per il resto in via di 
discussione a Bonn. Non risulta 
tuttavia che ì governanti italiani 
vogliano affrontare un tema co­
si scottante e la discussione si 
limiterà probabilmente a gene­
riche affermazioni sulla neces­
sità di migliorare « i rapporti 
umani > tra i nostri lavoratori e 
la i n a l a z i o n e tedesca. 

Moro e Fanr.mi giungeranno a 
Bonn domani e quindi visiteran­
no :n forma privata Aquisgrana. 
I colloqui ufficiali avranno ini­
zio lunedi. Moro e Erhard si in­
contreranno prima a quattr'occhi 
e quindi alla presenza dei mi­
nistri degh esteri Per martedì. 
dopo la conclusione delle con­
versazioni. il programma preve­
de una conferenza stampa di 
Moro. Mentre Fanfani partirà 
immediatamente per Milano, do­
ve l'attende un incontro con U 
Thant il primo ministro si re­
cherà a Kiel. dove mercoledì 
incontrerà il presidente federale 
Luebfce 

Nella serata di mercoledì Mo­
ro «ara a Berlino Ovest da dove 
e.ovedi si recherà a Stoccarda. 
II rientro a Roma avverrà il 
1 luglio. 

Sull'inclusione dt Berlino Ovest 
ne: programma deila visita nel-
lo Stato di Bonn. :| viceministro 
degli esteri della RDT. Herbert 
Krolikowski. ha espresso ieri , nel 
corso di una conferenza stampa. 
t! parere che Moro « è stato ma­
le consigliato a piegarsi alle 
pressioni del governo tedesco 
occidentale > Dopo avere sot­
tolineato che la puntata nel set­
tore occidentale dell'ex capitale 
tedesca * serve soltanto alle pre­
tese di Bonn e appoggia la poli­
tica di disturbo del governo te­
desco occidentale » Krolikoivski 
ha concluso: « Come è noto Ber-
lino Ovest non appartiene a) ter-
ritorto della Rep-ihhlica federale 
e non gli ap:nrterrà mai l'na 
visita del precidente del con<--
cì o Moro i Ber'inc ovest non 
può perciò essere nell'interesse 
de! popolo -tahano ». 

Proprio alla vis.! a dell'arrivo 
di Moro a Bonn F.-liard ha con­
cesso a un quotidiano tornerò 
m'intervista nella quale tenta 
i i far credere che non e vero 
c)\e i! coverno di Bonn sia su 
pos 7ioni immobihste ma che 
esso t cerea il colloquio con la 
Tnione Sovietica e gU Stati del­
l'Europa or entalp t e che inten­
de par tecnare ani sforzi per 
una riduzione rfellp 'ensione tra 
F.st p Ovest W ' a stese;» nter 
vista Krhar-1 difende nero la 
rirb r-st,i rj- Rnnn i » .113 ."n'il 
Tinir iM^ 'oTf n f>#t n •• , v 
>-. ' -"^I'.T \-\rn , , „ .. . , . n 7 - , 
" , T ? T ' I - ' ' ( , . " i i " T U » r . , • 1 " • 

'h'est^ di n a •»* •»•<" p->» ii ,1 31 

'arrmTipr.tr> t ' / iT iro '* 1 > -V»» 
•"u end'C^T n-r • v . - w . r " : ' , , in 
me ^ rin'rt ' n t t i rnp -vi'i ?r;M»» 
a'!a distensione ir F ' m n i ma 
F r h l H non «e n,P dà rver ntesO 
e sostiene '"•he » vedere rt qup 
sfa pn'itira M» ROTITI rrr*n il 
controllo direitn ddlp atomiche) 
una minaccia alla pace è fotti-
mente assurdo». 

Romolo CaccavaVe 
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